iIl ventidue settembre p.v. alle ore 12.00,

presso la sede de la Feltrinelli – Libri e Musica

in piazza dei Martiri - Napoli
con il patrocinio del Comune di Napoli 

    il patrocinio e la co-organizzazione della I Municipalità Chiaia  -  Posillipo - S.Ferdinando

il patrocinio dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici

AssociazioneBrecce e Società di Studi Politici

presentano

Lulamèm
l’uomo, il luogo, la memoria

progetto di teatro che sarà rappresentato il ventiquattro settembre p.v. sul belvedere del monte Echia alle ore 18.00.

Interverranno la regista, Liz Letizia, presidente dell’AssociazioneBrecce, il dr. Francesco Iannello, fondatore della Società di Studi Politici, i rappresentanti del Comitato Civico monte Echia, i rappresentanti della I Municipalità ed il gruppo di studenti, ricercatori, attori e musicisti che ha realizzato il progetto.

Sarà presente l’avvocato Gerardo Marotta, presidente dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici.

Il belvedere del monte Echia, alla fine di via Egiziaca a Pizzofalcone, è il luogo in cui fu fondata Palaepolis, primo insediamento greco a Napoli. 

Un'esibizione della natura, un costone tufaceo giallo dorato che digrada a mare di fronte Capri. 

Un luogo bello quanto abbandonato, purtroppo. 

AssociazioneBrecce e Società di Studi Politici hanno voluto unire interessi e competenze per richiamare l'attenzione su questo spazio, uno tra i tesori trascurati della nostra città.

Ne è nata la messinscena che ha titolo Lulamèm  -  acronimo irregolare de l'uomo, il luogo, la memoria, come recita il sottotitolo  -  viaggio onirico in forma teatrale nella memoria di un luogo e di un popolo. 

Durante un laboratorio durato circa un anno si sono scelti i personaggi, scritto il testo, pensata e realizzata la scena, decisi i costumi, create le musiche, in un gruppo misto di studenti, ricercatori, attori e musicisti desiderosi di vivere in forma attiva il proprio quotidiano di cittadini. 

Ad ottobre 2007 Lulamèm ha debuttato, animando il belvedere.

La positività e l’entusiasmo dell’esperienza fatta ci hanno convinto a ripeterla, dopo averla rielaborata durante il tempo trascorso dalla prima messinscena.  

La S.V. è invitata. 

